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il quale le conservatorie possono essere date 
solamente ad impiega t i de l l ' amminis t raz ione 
finanziaria, dal grado di segretar io in su. 
Posso d i rg l i che i miei predecessori , per 
quello che io sappia, ed io, cer tamente, mi 
sono a t tenuto a questo Decreto nel conferi-
mento delle diverse conservatorie. 

Eg l i però mi domanda se sia nei mie i in-
tendiment i presentare una legge per le con-
servatorie, e per i l confer imento delle me-
desime. Io gl i dichiaro con molta precis ione 
e chiarezza che credo necessaria una nuova 
legge; legge molto grave, perchè si r ia t -
tacca non solo a quis t ioni f inanziarie, ma 
anche a quest ioni de r ivan t i dal Codice ci-
vile, che r iguardano p iù i l mio collega di 
grazia e giust izia , che me come minis t ro 
delle finanze. I n ogni modo, ne i l imi t i del-
l ' interrogazione, gl i r ispondo che questo è 
un argomento sotto esame, e per i l quale in-
tendo presen ta re una legge al Par lamento . 

Mi r iserbo però di esaminare se sia o no 
conveniente comprendere in questa legge le 
norme per il confer imento delle conservatorie 
delle ipoteche ; avvegnaché mi pa re questo 
un argomento piut tos to da Decreto Reale che 
da legge. Ma ad ogni modo res ta questa que-
stione sotto studio, insieme a t u t t e le altre, 
che r iguardano l 'a rgomento. 

Presidente. L 'onorevole De Berna rd i s h a 
facoltà di par lare . 

De Bernardis. Convengo p ienamente che la 
questione è grave ; ma g l i s t u d i v i sono, e 
moltissimi sono s ta t i già f a t t i dai Minis ter i 
precedenti. Proposte d ' in iz ia t iva pa r l amen ta re 
furono presentate , e vennero anche a cogni-
zione della Camera. 

Parrebbe dunque che la, cosa non dovesse 
essere così lontana dal t rovare p ron ta solu-
zione; tan to p iù che. come l 'onorevole mini-
stro sa, nella passata Legis la tu ra era già in 
discussione un disegno dal quale, oltre a l t r i 
vantaggi, sarebbe certo venuto quello di una 
economia di t re o quat t rocento mi la lire, che, 
nelle condizioni present i non dovrebbe an-
dare disprezzata; economia, che con un com-
pleto r iord inamento potrebbe dare fino ad 800 
o 900 mila l i re al bi lancio. 

_ 1° del resto non aspiro all 'onore di sosti-
tuirmi in questa in iz ia t iva al nostro collega 
Rinaldi. Aspet to dunque che il minis t ro con-
creti e present i un disegno di legge. 

In quanto al confer imento delle conser-
vatorie delle ipoteche, so pe r fe t t amente che 

esiste un decreto Sella. Ma questo decreto 
lascia aper to l 'adi to a cert i p rovved iment i 
che, a tor to od a ragione, producono una v iva 
impress ione nel paese. Anche recentemente 
v i sono s ta t i a lcuni confer iment i di conser-
vatorie; i qual i credo che siano s ta t i f a t t i con 
buona ragione, perchè a priori ho fiducia ne l la 
r e t t i t ud ine dei funzionar i , che vengono chia-
mat i ad uffici elevati , e la rgamente , t roppo 
l a rgamente r imunera t i , qual i sono quel l i di 
conservatori delle ipoteche. 

Tu t t av ia fa impressione il vedere che un 
ispet tore del Ministero, che ha 9 o 10 mi la 
l i re di s t ipendio, possa di botto essere chia-
mato ad un ufficio che è r imunera to con 
100 o 120 mila lire, e che altr i , avuto un uf-
ficio simile, vi r inunzi . 

Tut to questo, specia lmente nelle condi-
zioni moral i non t roppo fel ici in cui ci t ro-
viamo, è cagione di per turbamento , di diffi-
denze, e se si vuole ancora di deplorevoli 
ins inuazioni . A me qu ind i pare che, sia con 
una legge, sia con un decreto reale, si pos-
sano meglio de te rminare le norme per i l con-
fer imento delle Conservatorie delle ipoteche; 
e ciò tan to più, quando, coordinando questo 
provvedimento con quello sulle Conservatorie, 
sarà r idot to il grosso lucro che hanno i 
conservatori delle ipoteche e cesserà anche 
la ragione per la quale a quest i ufficii così 
l au t i e r icchi di profìt t i , con oneri scarsissimi 
si indir izzano desiderii , che non hanno al tro 
modo per essere soddisfat t i . 

Presidente. L 'onorevole minis t ro ha facol tà 
di par la re . 

Grimaldi, ministro del tesoro. Mi preme dare 
ancora a lcuni schiar iment i al l 'onorevole De 
Bernardis . E g l i ha r icordato che nel la pre-
cedente Legis la tura era s tato presenta to un 
disegno di legge sulle conservatorie delle ipo-
teche. 

E vero; e la Camera certo r icorderà, o 
almeno i colleghi che hanno fa t to pa r t e del la 
passata Sessione r icorderanno, le ques t ioni 
che sono sorte in torno ad esso. Però mi p reme 
di notare un fat to, ed è che quel disegno di 
legge tendeva un icamente ad avocare allo 
Stato una par te degl i util i ' , che appar te-
nevano ai conservatori delle ipoteche ; ma 
quest i u t i l i non ar r ivavano al d i là di 400 o 
500 mi la lire, e non a 900 mila come crede 
l 'onorevole De Bernardis . 

Siccome ho dichiarato che mi occuperò 
del l 'argomento, e presenterò un disegno di 


